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Chi siamo
OLTRE VENT’ANNI DI  ESPERIENZA

Naquadria è stata fondata nel 2014  da un gruppo di persone
affiatate e competenti  con una forte passione per i l  mondo IT.
 

Oltre vent'anni di esperienza nel settore ICT hanno permesso
al team di progettare e realizzare a Piacenza un Data Center
TIER III ,  garantendo prestazioni elevate e alta aff idabil ità.

Naquadria nasce dalla volontà di offrire al  Cl iente i l  miglior
servizio e la migliore gestione dei dati  con la massima
sicurezza, garantita da 5 certificazioni ISO  e dalla
qualificazione ACN .



DATA CENTER

Co-location - Faci l ity TIER I I I+
Managed Service
NOC 24x7

CLOUD IAAS

Multisite geografico
Deploy gestibi le via web browser
Policy di Backup e DR personalizzate in piattaforma

N° 5+1 certificazioni ISO:
9001,14001,27001, 27017, 27018 e ISO 50001 entro fine 2025 .

I nostri servizi



RETE GEOGRAFICA

La partnership vincente con Sirius Technology ci  permette di
estendere la rete, (già attiva in Emil ia Romagna, Lombardia e
Veneto),  anche nelle regioni Piemonte ,  Liguria ,  Toscana ,
Lazio e Sardegna .

POWER CENTER

Upgrade della capacità di potenza
fino a 1.250 MW, per garantire
servizi  ancora più performanti e
affidabil i .

Le novità del 2025



MIGLIORARE LA USER EXPERIENCE TRAMITE L’AI

I  servizi  IaaS permettono una gestione self service  del
Cloud, ma a volte gl i  utenti  meno esperti  hanno diff icoltà ad
interagire con la piattaforma.

L’ intell igenza Artif iciale può ridurre la distanza tra l ’utente
e l ’ interfaccia IaaS  (Air Gap) grazie al l ’uti l izzo di prompt
intell igenti  che semplif icano l ’ interazione.

L’obiettivo della nostra sperimentazione interna è quello di
migliorare la User Experience  integrando l ’AI nei processi di
uti l izzo del Cloud. 

L ’ integrazione tra servizi  Cloud IaaS e motori AI è possibile
grazie alle API. 

Il nostro studio: AI Cloud Driven



Il nostro laboratorio AI
STRUMENTI UTILIZZATI

n8n :  piattaforma web di Rapid Application Development (RAD) che mette a disposizione
diversi  strumenti (ad esempio moduli ,  form, selezione dell ’LLM da uti l izzare, ecc.)  e
consente di far interagire componenti e servizi ,  garantendo che ciascuno lavori in modo
coordinato.

Qdrant  Vector Store :  database semantico special izzato nel memorizzare i  dati  in forma
vettoriale,  rendendoli  rapidamente ricercabil i  in base al signif icato. È la componente che
consente di arricchire la conoscenza di base del modello con informazioni specif iche per i l
caso d’uso.

Ollama :  piattaforma open source che permette di eseguire e interrogare modell i  LLM
compatibil i  con i l  formato GGUF. Interpreta i  prompt, uti l izza i  dati  provenienti  dal Vector
Store e genera risposte in l inguaggio naturale, fungendo da motore AI.



Un LLM (Large Language Model)  è un modello di intelligenza
artificiale pre-addestrato  su enormi quantità di dati  testuali ,  con
l ’obiettivo di comprendere, elaborare e generare l inguaggio
naturale.

Molti LLM pre-addestrati sono disponibili  su internet: Gemma3
(Google),  DeepSeek-r1, LLaMA (Meta)  e possono già svolgere
compiti  come generare testo, tradurre l ingue, riassumere contenuti
o analizzare dati .  Alcuni modell i  sono specializzati in ambiti
specifici ,  ad esempio la programmazione o la generazione di
immagini.

Gli  LLM funzionano prevedendo la parola (o sequenza di parole)
successiva in base al contesto ,  grazie a reti  neurali  addestrate su
vastissime quantità di dati .

Ogni modello è basato su un numero di parametri ( i  “pesi” che
consentono di r iconoscere le relazioni tra le parole) che può
arrivare a miliardi (billions) .  Es:  DeepSeek = 671 mil iardi di
parametri .

Large Language Model (LLM)



FASE 1/2:  Caricamento e indicizzazione dati  

Attraverso un form vengono caricati  dati  come
documentazione specifica sulla piattaforma Cloud nel DB
Qdrant

Il  Data Loader  estrare i l  testo dalla documentazione
ottenendo dei chunk (blocchi di testo predefinit i )

I  chunk vengono interpolati  da Ollama ,  che  elabora i
chunk e l i  converte in vettori  che vengono salvati  in
Qdrant in formato vettoriale comprensibile ai  modell i  LLM

NB Augmentation RAG  -  Aggiunta fonti  di  conoscenza al l ’LLM:

In questa fase l ’utilizzo delle risorse computazionali (GPU)
è estremamente intensivo .  I  tempi di elaborazione variano
in base al la quantità di dati  immessi.  

Struttura della sperimentazione



FASE 2/2:  Chat

L’AI agent ,  che comunica con i l  MyNaquadria ,
r iceve i l  prompt dall ’utente, recupera lo storico
dalle interazioni precedenti (se presente) e
interroga Qdrant per individuare dati  pertinenti

L ’AI agent dialoga con Ollama ,  passando i  dati
pertinenti ,  per arricchire i l  contesto del prompt

I dati  pertinenti  vengono inviati  al l ’LLM ,  i l  quale
produce una risposta che l ’AI  agent restituisce
all ’utente

NB:

Nella fase di chat i  requisit i  computazionali  sono
nettamente inferiori  r ispetto al la fase di ingestion,
ma i  requisiti  di RAM sono estremamente elevati
perché i l  modello va caricato interamente in RAM!

Struttura della sperimentazione



CREAZIONE DI  UN NUOVO SERVER

Quando l ’AI agent riceve dall ’utente un prompt es.
“crea un nuovo server” interroga i l  modello  

Per poter fornire un output  adeguato, i l  modello
impiega sia i l  contenuto presente nel Vector DB che le
informazioni acquisite in fase di training che  i  dati
“vivi” ,  ovvero dati  che arrivano direttamente dai
database convenzionali  come: codice cl iente, region
attive, r isorse disponibil i ,  contratti  etc.  

L ’AI agent chiama un API della piattaforma Cloud ,
automatizzando i l  processo in modo guidato: creazione
di un server, login nel nel server e configurazione.

Al completamento dell ’operazione viene inviata al l ’utente
una notifica  di  server ready.

Risultato della sperimentazione



Tecniche di addestramento
RETRIEVAL-AUGMENTED GENERATION (RAG) -  nostro esempio

I l  sistema presentato permette di espandere le conoscenze di un LLM aggiungendo fonti  esterne. Oltre al le
conoscenze native del modello, i l  modello uti l izza anche fonti esterne in contesto  come i  documenti passati
dai form, ecc.
L’addestramento dell ’AI è semplice e rapido, ma i tempi di risposta non sono eccellenti  (deve attingere
al Vector,  elaborarlo, etc. . . ) .  

FINE TUNING

Una volta costruito un set di dati questi  vengono integrati direttamente nel modello LLM. Migliorano i
tempi di risposta ma aumentano la complessità nella costruzione del dataset e i  tempi di calcolo  (e di
conseguenza le risorse computazionali)  in fase di ingestion.

TRAINING FROM SCRATCH

Questa tecnica parte dalla definizione e implementazione di una rete neurale. Successivamente viene
selezionato e classif icato l ’ input e poi viene avviato i l  processo di training. I  data set vengono selezionati
in fase di generazione, privando il  modello delle conoscenze non pertinenti .
Richiede risorse enormi e personale altamente specializzato  (es.  ist ituti  di  r icerca, grandi corporation).



Renderemo mai il  modello disponibile all ’ interno di MyNaquadria e lo faremo interagire direttamente
con la piattaforma Cloud in produzione ?
Risposta complicata...  ma i prossimi step della roadmap sono:

Pertinenza delle risposte :  i l  contenitore uti l izzato attualmente per mantenere lo storico delle interazioni
tra utente e chatbot è di t ipo molto semplice (simple memory -  solo durante la sessione).  
Sostituendo questo oggetto software con un oggetto più strutturato, come ad esempio un DB relazionale ,  è
possibile migliorare la pertinenza delle risposte. 

Previsione delle esigenze: inserendo nel RAG lo storico dei ticket aperti da un cl iente è possibile cercare
di anticiparne le richieste, ma occorre “pulire” e preparare molto bene tutti  i  t icket.  

Mantenere il  contesto :  l ’assistente virtuale deve rimanere nel contesto specif ico di “assistenza e
interazione” con i  servizi  Cloud per le automazioni.  A fronte di “sollecitazioni” da parte dell ’utente non deve
uscire dal contesto.

Allucinazioni :  i l  modello, per sua natura, cerca di mettere in correlazione le informazioni al  f ine di r icavare
una risposta accurata. Se non rit iene le informazioni sufficienti ,  l ’AI  r isponde che non sa/non è in grado di
farlo, se invece le informazioni sono frammentarie vengono integrate e rese “plausibil i” .

Aree di miglioramento della sperimentazione



La versione interrogata è Llama
3.2 (3,2 mil iardi di  parametri) :
È un modello addestrato per
avere un dialogo multi l ingua
con l ’utente, ma manca di
conoscenze specifiche . . .  però è
statisticamente plausibile!

Indipendentemente dall ’orario e/o dal modello richiesto, tutte
le AI in grado di generare immagini restituiscono un orologio
analogico impostato sulle 10:10.

Un LLM  infatti  non sa come funziona un orologio, ma ne ha
“visti” a migliaia :  tutte le immagini di  orologi nuovi segnano
le 10:10 per motivi  di  marketing, quindi per l ’AI  è normale
dedurre che negli  orologi analogici  le lancette rimangano fisse,
motivo per cui segna l ’ora semplicemente scrivendola. 

Allucinazioni da AI



Un paio di concetti prima di lasciarci
Un chiarimento sul la differenza AI  /  LLM

L’AI è un insieme di tecniche molto ampio: gl i  LLM sono una parte di questa, quella che riguarda i l  l inguaggio.

Bias (pregiudizi  nei  dati)
I  modell i  LLM imparano da enormi quantità di testi ,  immagini e dati  raccolti  da internet.
Questo signif ica che possono rif lettere stereotipi,  disinformazione o punti di  vista sbilanciati  già presenti  nei
dati  di  partenza.

Esempio: se nei dati  compaiono più immagini di  “ ingegneri uomini” che di “ ingegnere donne”, i l  modello tenderà a
suggerire l ’ ingegnere come uomo.

Etica e responsabilità
L’AI non ha consapevolezza: produce risposte plausibili ,  ma non sa se sono giuste o sbagliate.
È quindi fondamentale che le aziende che la usano:

1. Verif ichino i  r isultati  prima di usarl i  in processi crit ici .
2. Definiscano i  l imiti  d’uso (es. no decisioni legali  o mediche senza supervisione umana).
3. Proteggano i  dati  sensibil i  per rispettare la privacy.

 L’AI è uno strumento potente, ma non neutrale. Va usata con consapevolezza e con la supervisione umana.



Grazie per l’attenzione
Alessandro Solari

Naquadria Srl


